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ESERCITAZIONE LIVELLO AVANZATO 

1. Tra la metà del Quattrocento e la metà del Cinquecento, per gli uomini 

     che vivono in Europa, i confini del mondo si allargano in maniera straordinaria. 

      

 
 
2. Gli europei si impadroniscono di territori, risorse materiali e anche risorse umane:   

    gli uomini che vivono nei nuovi continenti vengono asserviti ai progetti economici  

    e politici europei.  

 

 
 
3. Ingenti ricchezze raggiungono l’Europa dai nuovi mondi e rivoluzionano 

     l’economia creando un sistema commerciale di carattere mondiale. 

 

 



 
4. Le condizioni di vita e di lavoro degli indios erano terribili,  

     ma i conquistadores poterono agire indisturbati, perché le popolazioni  

     indigene non avevano la forza di resistere. Gli unici che per 

     qualche tempo si opposero a questo stato di cose furono alcuni  

     religiosi giunti nel Nuovo Mondo per diffondervi il cristianesimo. 

 
 
5. Molti di loro avevano sostenuto, in Europa, la necessità di un  

    rinnovamento della Chiesa e, una volta in America, denunciarono  

    il trattamento disumano a cui venivano sottoposti gli indios.  

    Il domenicano Bartolomé de las Casas scrisse opere significative  

    per sostenere che gli indios erano uomini e in quanto tali andavano 

    trattati con umanità. 

 
 


